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volumi «All’occhio, all’udito ed al pensiero». 
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delle Arti dell’Università di Bologna. 
Conduce una ricerca sul contenimento 
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(2006; ed. francese 2008).

Isabella Innamorati è professore ordina-
rio di Discipline dello Spettacolo presso 
l’Università degli studi di Salerno. I suoi 
studi si sono rivolti alla drammaturgia 
f iorentina del primo Cinquecento; ai 
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è stato borsista presso la Fondazione 
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fico degli italiani (2020).



250 

GLI AUTORI

Paola Ventrone, former fel low di 
The Harvard University Center for 
Renaissance Studies – Villa i Tatti di 
Firenze (1995-1996), insegna Storia del 
teatro medievale e rinascimentale nel-
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